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TODI — Un’intera giornata dedicata ai
«tesori» nascosti della città, a quei monu-
menti poco noti eppure di straordinario
fascino. E’ quanto ha organizzato l’am-
ministrazione comunale, in collaborazio-
ne con la società «Sistema Museo», per
domani 28 maggio: edifici sacri, abitual-
mente non accessibili e testimonianti ol-
tre mille anni di storia e fede, saranno
aperti al pubblico gratuitamente. «Chie-
se aperte» coinvolgerà San Giovanni del-
le Lucrezie, la Nunziatina, la Chiesa del
Monte, i Santi Filippo e Giacomo, il

complesso di S. Maria in Camuccia e
S.Giuseppe dei Falegnami. La manifesta-
zione, che in passato aveva avuto un
buon riscontro, coinvolgerà quest’anno
non solo monumenti di proprietà comu-
nale e vescovile, ma anche edifici appar-
tenenti ad Enti diversi. Per questo moti-
vo saranno presenti sul posto operatori
della «Sistema Museo» e rappresentanti
della Confraternita dei Falegnami, dei
Terziari Francescani e della società «In-
trageo».

Susi Felceti

TODI Sarà ripetuta domani l’esperienza già apprezzata dal pubblico

«Chiese aperte», quando il patrimonio è sacro
BASTIA — Doveva concludersi entro la
settimana il rimpasto della Giunta che, in-
vece, si è bloccato a metà. L’altra sera alla
riunione del tavolo della coalizione il sinda-
co Francesco Lombardi ha reso note le sue
conclusioni sulla verifica chiedendo la so-
stituzione di due assessori: Antonio Cri-
scuolo (Ds) ai Lavori pubblici e Clara Sil-
vestri (Margherita) all’Urbanistica. Deci-
sioni che sono state motivate dalla necessi-
tà di «migliorare i rapporti con il pubblico»
ritenendo che i due assessori non sarebbero
stati all’altezza del compito almeno su que-

sto fronte. Mentre per Criscuolo i Ds hanno
dato l’ok, sul nome della Silvestri la Mar-
gherita ha fatto quadrato rifiutandosi di for-
nire al sindaco la rosa dei tre nomi richie-
sti. All’incontro erano presenti i rappresen-
tanti di Ds, Margherita, Sdi e Italia dei Va-
lori, ma non il Pdci. Il «niet» della Marghe-
rita, che avrebbe dichiarato la volontà di
passare all’opposizione in caso di rottura
degli attuali equilibri, ha bloccato il sinda-
co Lombardi che, per andare avanti, atten-
de un pronunciamento dei due partiti (Ds e
Margherita) a livello regionale.

m.s.

BASTIA Il rifiuto della Margherita lascia nell’imbarazzo il sindaco

Rimpasto bloccato, tirati in ballo i «big»

ASSISI Eletto il nuovo direttivo dopo l’azzeramento

Gli albergatori in conclave
si leccano le ferite
«Boom» di appuntamenti per il prossimo «ponte» lungo

Attesa per conoscere il nome

del presidente che guiderà

il Consorzio, farà i conti

con la neoeletta amministrazione

cittadina e affronterà le sfide

MARSCIANO Interrogazione di un consigliere di Fi

«Giallo» per il centro commerciale
Polo ancora all’attacco della Giunta

ASSISI — Turismo: anche in que-
sto settore è tempo di elezioni e pro-
grammi.
Dopo il «terremoto» che aveva por-
tato all’azzeramento del nuovo asset-
to all’interno del Consorzio Alberga-
tori, i soci si sono di nuovo riuniti in
assemblea ed hanno provveduto
all’individuazione del nuovo diretti-
vo che risulta composto da Fabrizio
Leggio, Ettore Petrini, Carlo Rober-
ti, Gianfranco Buini, Fabio Marchet-
ti, Massimo Paci, Enrico Chierchi,
Emanuele Bastianini, Elena Angelet-
ti: lunedì è prevista la seduta d’inse-
diamento, con l’attribuzione delle
cariche per sapere chi guiderà l’asso-
ciazione del dopo Simone Fittuccia.
Poi via con il programma, nella con-
sapevolezza che c’è molto da lavora-
re. La fine dell’inverno e la primave-
ra, in particolare i «ponti», hanno
portato «picchi» importanti in fatto
di presenze, ma si avverte la necessi-
tà di consolidare i dati, di creare uno
«zoccolo duro» per dare continuità

al lavoro delle aziende; aziende che,
peraltro, troveranno giovamento,
dal «week-end lungo» del 2 giugno,
in attesa che poi l’amministrazione
cittadina che scaturirà dalle votazio-
ni dia il suo contributo per il rilancio
del comparto, che rappresenta la
maggiore ricchezza del territorio.
In un fine settimana che, elezioni a
parte, si propone all’insegna
dell’ambiente e della natura per i vi-
sitatori e anche per la gente di Assisi
e dei centri vicini.
Si svolge oggi, dalle 9,30 nella sala
ex Pinacoteca del Palazzo comuna-
le, il convegno su «Simbolismo del-
le piante ovvero il giardino rivela-
to», con l’esposizione (aperta anche
domani) dedicata alle piante, alle fo-

to, decorazioni floreali, ricami, cera-
mica, prodotti naturali per la cosme-
tica oltre che dei progetti vincenti
per il rinnovo del «Giardino dei
Semplici» di Assisi, realizzati
dall’Istituto d’Arte di Orvieto. Rela-
tori dell’incontro, organizzato da
«Assisi Nature Council» e Yves Ro-
cher: Silvano Rometti, padre Massi-
miliano Mizzi, Luisa Carbone, Ma-
ria Luisa Cohen, Aldo Ranfa.
Domani invece sarà celebrata, sul
monte Subasio, la Festa dell’Ascen-
sione, tradizione fortemente radica-
ta fra la gente e che, nel tempo, ha
assunto anche il ruolo di far conosce-
re e valorizzare il patrimonio del
monte di Assisi.
Il programma prevede, alle ore
10.30, agli Stazzi, la messa (alle
14.30) i canti popolari del gruppo
«Lu Mulinaru», alle 15,30 i giochi
popolari. In tale occasione sarà alle-
stito uno «stand» promozionale del
Parco del Monte Subasio e della Co-
munità montana.

Maurizio Baglioni

MARSCIANO — Si riaccende la polemica sui centri
commerciali. L’oggetto del contendere è ancora il
«discount» di cui è stata ipotizzata la costruzione, da
parte di una grande catena internazionale, in zona
Ponte Nestore, vicinissimo al già funzionante «La
Corte». Alcuni mesi fa, il consigliere comunale della
lista «Per Marsciano-Udc» Marco Regni si era oppo-
sto alla ventilata realizzazione della struttura, invitan-
do l’amministrazione a fare tutto ciò che era in suo
potere per evitarla. Ed in quel caso, l’assessore comu-
nale al Commercio, Roberto Bertini, aveva assicura-
to che non c’era stato alcun tipo di accordo tra la
Giunta e la catena, ribadendo che, per il Comune, il
numero di centri commerciali esistenti era sufficien-
te. Stavolta è il consigliere di Fi, Cristiano Costanti-
ni, a lanciare l’allarme: «Nei giorni scorsi il gruppo
di Rifondazione comunista, sicuramente più informa-
to di noi facendo ancora parte di questa maggioranza
(a questo punto non sappiamo fino a quando!), ha de-
nunciato il disegno, favorito da alcune forze del cen-
trosinistra, di realizzare il centro commerciale».

Chiara Urbanelli


